
 
PREMESSA 

 

 

Esigenze emerse durante l’incontro 

 

Dall’incontro con voi sul luogo oggetto di progetto, sono emersi:  

• determinati bisogni (vedi mappa mentale 1);  

• determinati elementi di progetto (vedi mappa mentale 2); 

• determinate risorse disponibili (vedi mappa mentale 3). 

 

 
MAPPA 1 



 
 

MAPPA 2 

 
 

MAPPA 3 



Dall’osservazione effettuata durante l’incontro, abbiamo avuto alcune impressioni riguardo il 

sistema attuale del posto. In particolare: 

 

Punti di forza: Punti di debolezza: 

- Il lotto di terreno è già in qualche modo 

strutturato e produttivo, per quanto si vorranno 

apportare migliorie e modifiche anche 

sostanziali, ma l’area ha forti potenzialità  

– presenza  di forte accumulo di sostanza 

organica sul suolo 

– è bello come è stoccata la legna sebbene 

inefficiente dal punto di vista della combustione  

- il compost di pino è acido ma le querce non 

disdegnano l’acido  

- presenza di piante pioniere  

– Interesse della Regione alla sostituzione del 

pino  

– Possibilità di instaurare rapporti collaborativi 

con le istituzioni 

- si può prospettare una bella successione della 

vegetazione nel tempo (diffidiamo dei metodi 

troppo rapidi, la natura è migliore) 

– Interventi molto lenti e completi già fatti 

(buona valutazione del limite)  

– Forte spinta vegetativa  

– Competenza tecnica degli abitanti 

– Possibilità d’investimento economico 

Ci sono solo 2 adulti che possono per ora 

intervenire per la realizzazione del progetto; 

i quali hanno per il momento poco tempo da 

dedicare; 

– Mancanza di un gruppo/rete specifica  

– Sovrapposizione di obbiettivi importanti e 

impegnativi (estinzione del debito/investimento 

sulla casa) 

– Poca chiarezza sul fattore tempo con 

tendenza a rapportare per ora il tempo in 

denaro  

–non tutti i soggetti sono partecipi alla 

progettazione 

– necessità  di lavoro sul gruppo  

– non approfondita conoscenza specifica del 

suolo/sottosuolo, del ciclo idrogeologico 

dell’area e dei macro fattori né da parte dei 

progettisti né da parte degli abitanti 

– Scarsa consapevolezza dei tempi reali di 

evoluzione del sistema (tendenza a voler 

realizzare tutto subito)  

– Clatter in agguato (catarri): “Ciò che non mi 

serve mi pesa”  

– tendenza a valutare la risorsa legno solo 

come combustibile 

 

 

Paradigmi di progetto 

Il progetto che si propone mira a creare una dinamica e non una struttura statica, per quanto 

bisognerà intervenire sulle strutture per rendere questa dinamica meglio finalizzata e virtuosa. 

La finalità degli ecosistemi non è il prodotto ma l’ottimizzazione delle risorse a disposizione, in 

primo luogo il sole. La permacultura è un processo progettuale integrato che imita le strategie e le 

dinamiche degli ecosistemi, i quali mirano alla conservazione e alla garanzia della disponibilità 

delle risorse. 

Il processo di realizzazione sarà sicuramente complesso e prevede una serie di interventi che 

sono necessariamente diluiti nel tempo e avere delle priorità. Scopo del progetto è anche definire 

le priorità, sia sulla base dello sviluppo del gruppo umano sia sull’efficacia delle azioni mirate per 

innescare la dinamica desiderata. Singolarmente le scelte esecutive sono vastissime per cui si 

potrebbe andare avanti per priorità definite, secondo quanto tempo e fatica ci si potrà dedicare, e 

per priorità delle esigenze.  Quando si avranno dubbi, si potrà aspettare di agire fino a che non si 

avrà ben chiaro quale processo si vuole creare. 

Il fatto che al momento Fiorella e Amedeo hanno poco tempo da dedicare all’area esterna è 

ininfluente, infatti la permacultura mira a fare piccoli interventi che accelerino il processo naturale 

senza forzare. Unica accortezza, usando tempi più lunghi, sarà di considerare il limite del sistema, 



consumando cioè in modo parsimonioso le risorse presenti e utilizzate sistematicamente (vedi 

legna da ardere). 

Le valutazioni di scelta delle strategie e i bilanci preventivi tengono conto del criterio di valutazione 

dell’impronta ecologica. 

 

 



 
 

 

Finalità del progetto 

Finalità del progetto, oltre che soddisfare le esigenze esposte dalla committenza, è che questo 

possa essere realizzato e portato avanti nel tempo in modo autonomo e indipendente dalla stessa, 

secondo il tempo a disposizione per lavorarci. 

A tal fine si tenterà di fornire:  

• strumenti pratici di lavoro che siano semplici e concreti,  

• sostegno per l’ottimizzazione del tempo. 

per tanto gli interventi proposti saranno puntuali e a “ciclo chiuso” (la fitodepurazione – il sistema 

acqua – il sistema energia – il sistema casa etc.) così che ci si possa concentrare su un lavoro 



specifico e concluderlo. Questo impedirà di incorrere nell’errore di iniziare tante cose nella foga di 

realizzare il progetto nella sua interezza senza riuscire a concludere i singoli lavori per mancanza 

di tempo o per acerba integrazione del progetto nella sua complessità; di contro realizzare un ciclo 

chiuso per volta darà gratificazione e possibilità di godimento immediato del lavoro svolto, dandosi 

la possibilità di programmare il passo successivo secondo le esigenze temporali del momento. 

 

La struttura del progetto è basata sugli elementi naturali: terra, acqua, aria, fuoco, metallo; ognuno 

dei quali corrisponde a determinate risorse/esigenze/campi applicativi ma questi saranno 

considerati non singolarmente quanto in base ai loro Flussi di relazione. 

 

 

 

 

 


